
Novità sugli Esami di Stato 2025



Quali sono le novità?

Con la legge 1° ottobre 2024, n. 150, il voto in condotta 
sarà determinante nell'ammissione all'esame.
Infatti, è prevista:
•la non ammissione all'esame di Stato conclusivo in caso 
di valutazione del comportamento inferiore a sei 
decimi
•l'assegnazione da parte del consiglio di classe di un
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e
solidale da trattare in sede di colloquio dell'esame, in
caso di valutazione del comportamento pari a sei
decimi.
•"(...) L’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute
utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono
comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha
avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area
riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le
proprie credenziali.”

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/16/24G00168/sg


Requisiti di Ammissione
Candidati interni

Per accedere all'esame, gli studenti devono soddisfare le seguenti condizioni:

• Presenza scolastica: almeno il 75% delle ore di lezione.

• INVALSI: obbligatorie (non influiscono sul punteggio)

• PCTO: completamento di almeno il 75% delle ore previste (monte 

ore 90 per i licei, 150 per gli istituti tecnici e 210 per gli professionali).

• Valutazioni: votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna

disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un

unico voto secondo l’ordinamento vigente.

Se la condotta è pari a 6, è obbligatorio un elaborato aggiuntivo su

cittadinanza attiva.

Candidati esterni

• Prova preliminare: da sostenere a maggio 2025.

• Esperienze formative: devono documentare attività assimilabili 

ai PCTO.



CANDIDATI ESTERNI 

Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal
consiglio di classe davanti al quale sostengono gli esami,
sulla base della documentazione del curriculum
scolastico e dei risultati delle prove.

Le tabelle che regolano l’attribuzione dei crediti per i
candidati esterni (privatisti) sia per gli esami di
idoneità/integrativi che per gli Esami preliminari agli
Esami di Stato sono le medesime di quelle utilizzate per i
candidati interni.



CANDIDATI ESTERNI 
ARTICOLO 6 DM 226/2024

Stabilisce quale documentazione debba essere allegata
alla domanda di ammissione agli esami di Stato che i
candidati esterni presentano all’Ufficio Scolastico
Regionale.
Vanno documentate sia le attività di PCTO svolte “in
precedenti anni scolastici conclusi positivamente”, sia le
attività assimilabili ai PCTO.
Si può integrare la dichiarazione presentata all’atto della
domanda di ammissione con le esperienze svolte nel
periodo intercorrente tra la presentazione della domanda e
il 30 marzo, presentando, entro il 20 aprile, direttamente
all’istituzione scolastica cui sono stati assegnati, la
documentazione relativa alle attività svolte.



CANDIDATI ESTERNI 
ARTICOLO 7 DM 226/2024

Definisce i compiti del consiglio di classe che:
accerta e valuta lo svolgimento, in precedenti anni
scolastici conclusi positivamente, dei PCTO e delle attività
assimilabili ai PCTO, ed esprime il proprio parere sulla
validità di dette esperienze, anche in termini quantitativi e
di competenze acquisite, da comunicare al candidato
esterno, con modalità individuate dall’istituzione
scolastica, almeno quindici giorni prima dell’inizio
dell’esame preliminare.
Nel caso in cui dal parere espresso dal consiglio di classe
risulti lo svolgimento di attività non sufficienti a
raggiungere il monte ore minimo pari ai tre quarti del
monte ore previsto dallo specifico percorso di studi, il
candidato esterno non è ammesso all’esame preliminare.



CANDIDATI ESTERNI 
Ammissione - candidati esterni

Per i candidati esterni, oltre ai requisiti già richiamati nei commi
1 e 2 dell’articolo 4 dell’ordinanza, che rimangono quelli già
previsti, si aggiungono le disposizioni di cui al comma 3:
(Ai sensi dell’art. 14, comma 3, ultimo periodo del d. lgs. 62/2017),
l’ammissione all’esame di Stato è subordinata alla
partecipazione alle prove nazionali predisposte dall’INVALSI
nonché allo svolgimento di attività assimilabili ai PCTO
(definite dall’art. 2 del d.m. 12 novembre 2024, n. 226). … devono
corrispondere ad almeno tre quarti del monte ore previsto
dal percorso di studi ……, i candidati esterni possono
integrare la dichiarazione presentata all’atto della domanda di
ammissione con le esperienze svolte nel periodo intercorrente
tra la presentazione della domanda e il 30 marzo 2025
presentando, entro e non oltre il 20 aprile 2025,
direttamente all’istituzione scolastica cui sono stati
assegnati, la documentazione relativa alle attività svolte.



CANDIDATI ESTERNI 
Documentazione su PCTO e attività assimilabili

per le commissioni

Art. 16 (Riunione preliminare della
commissione/classe) si prevede che, tra la
documentazione da prendere in esame, figurino
anche:

comma 7 c) le domande di ammissione all’esame dei
candidati esterni, la documentazione relativa all’esito
dell’esame preliminare e al credito scolastico
conseguito nonché la documentazione relativa allo
svolgimento dei PCTO e/o delle attività assimilabili
svolte ai sensi del d.m. 226/2024



Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni

studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso”

all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai

candidati, sono pubblicati, distintamente per ogni classe,

solo e unicamente nell’area documentale riservata del

registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della

classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole

discipline sono riportati, oltre che nel documento di

valutazione, anche nell’area riservata del registro

elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le

proprie credenziali personali.

Adempimenti finali 



1. l’elenco dei candidati e la documentazione relativa al percorso scolastico, incluso il

Curriculum dello studente e il PFI sede Ipseoa e Pizzini;

2. la copia dei verbali degli scrutini da cui si evince l’attribuzione e la motivazione del credito

scolastico di cui all’O.M N° 67 del 31 marzo 2025 all’articolo 11;

3. le domande di ammissione all’esame dei candidati esterni e la documentazione relativa

all’esito dell’esame preliminare e al credito scolastico conseguito;

4. il documento del consiglio di classe di cui all’O.M N° 67 del 31 marzo 2025 all’articolo 10;

5. copia cartacea del programma svolto per ogni singola disciplina firmata da docente e

studenti

6. il documento del consiglio di classe nella parte relativa ad eventuali candidati con disabilità

ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 24 dell’O.M. n. 67 del 31 marzo 2025 in

particolare individuando gli studenti con disabilità che sostengono l’esame con le prove

differenziate non equipollenti ai sensi dell’articolo 20, comma 5 del D.lgs. 62/2017;

DOCUMENTI PER LA COMMISSIONE



Media dei voti
Fasce di credito

III ANNO
Fasce di credito

IV ANNO
Fasce di credito

V ANNO

M=6 7-8 8-9 9-10

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al Decreto legislativo 

62 del 2017 (candidati interni):

Punteggio massimo credito solo con condotta ≥ 9/10 (*)

TABELLA



MEDIA VOTO COMPORTAMENTO Condizioni di Credito Credito

6,7 9 SI 11
6,7 10 SI 11
6,7 8 SI 10
7,7 9 SI 12
7,7 10 SI 12
7,7 8 SI 11
8,7 9 SI 14
8,7 10 SI 14
8,7 8 SI 13
9,7 9 SI 15
9,7 10 SI 15
9,7 8 SI 14



Calendario e struttura dell’Esame
•Mercoledì 18 giugno 2025, alle ore 8:30, prima prova 
scritta della durata di sei ore.

•Giovedì 19 giugno 2025, seconda prova scritta le materie sono
individuate dal D.M. 28 gennaio 2025, n. 13 e dai relativi allegati. Per
i soli istituti professionali si tratta di un’unica prova integrata, la cui
parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di
riferimento” (D.M.15 giugno 2022, n. 164).

•Mercoledì 25 giugno 2025 alle ore 8:30, eventuale terza prova
scritta solo negli istituti presso i quali sono presenti i percorsi
EsaBac, EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione
internazionale cinese, spagnola e tedesca.

•Colloquio orale a partire dall’analisi di un materiale scelto dalla
Commissione + esperienze PCTO + competenze di Educazione civica

https://www.mim.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-13-del-28-gennaio-2025
https://www.mim.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-164-del-15-giugno-2022-1


PER GLI ISTUTUTI PROFESSIONALI

ART.20 DELL’OM 67/2025
comma 3: Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su 
discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati.
Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è 
un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di 
riferimento” che indica: a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di 
riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); b. il/i nucleo/i tematico/i 
fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà 
riferirsi.  IL d.m contiene sia i quadri di riferimento sia le griglie di valutazioni che ogni 
istituzione scolastica deve  personalizzare

Comma 4: Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni 
ministeriali in  relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi 
attivati) dall’istituzione con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano 
dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con 
le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui 
ai seguenti commi. 
La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il 
martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del 
plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 18 giugno per la 
sessione ordinaria ed entro il mercoledì 2 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di 
traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova 
scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati. 



È stata emanata la Nota Miur n. 19890 del 26

novembre 2018 con la quale si trasmette

il D.M. n. 769 del 26/11/2018 “Quadri di

riferimento per la redazione e lo

svolgimento delle prove scritte” e

“Griglie di valutazione per l’attribuzione dei

punteggi” per gli Esami di Stato del secondo

ciclo di istruzione ”



Per quanto concerne le griglie di valutazione si

evidenzia che, per la prima prova scritta, sono

stati definiti indicatori generali che si riferiscono

a tutte le tipologie testuali e indicatori specifici di

cui tener conto nell’attribuzione del punteggio

per le diverse tipologie.

Per quanto concerne la seconda prova scritta, le

griglie si riferiscono alla valutazione complessiva

dell’elaborato senza distinzione tra le diverse

parti che possano caratterizzare la struttura e la

tipologia della prova.



Indicatore Descrittori Punteggio

Comprensione 

del testo

Gravemente insufficiente

Non comprende il significato globale del testo.

1

Insufficiente

Comprende solo in parte il contenuto del testo, con

difficoltà.

2

Sufficiente

Comprende il significato generale del testo.

3

Buono

Comprende bene il contenuto del testo, sia a livello esplicito

che implicito.

4

Eccellente

Comprende pienamente e in profondità il testo.

5

Esempio: Seconda prova Liceo Linguistico



LA VALUTAZIONE FINALE:

Alle prove d’esame ( 2 Prove scritte + Esame orale) vengono
attribuiti max 20 punti a prova (max 60 punti).

TOTALE PUNTI PROVE ESAMI 60.

Crediti accumulati durante il Triennio (fino a 40 punti)

I punti bonus: gli studenti con almeno 30 crediti di partenza e
che ottengono almeno 50 punti nelle prove finali possono
ricevere fino a 5 punti bonus.

Punteggio complessivo: Per superare l'esame, è necessario
raggiungere un minimo di 60 punti complessivi.

Per ottenere la lode, è richiesto un punteggio di almeno 60 tra le
prove scritte e l'orale e il massimo punteggio di ammissione 40.



Conclusioni

• L’Esame 2025 torna alla struttura ordinaria con 

novità su PCTO e comportamento

• Materiale di riferimento:

- Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31/03/2025

- Circolare Ministeriale n. 11942 del 24/03/2025

• Link utili: miur.gov.it, flcgil.it, orizzontescuola.it
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